
REPERTORIO N. 48697                                                       RACCOLTA N. 21314----------

----------------------------------"CENTRO SOCIALE CIECHI CRISTIANI"----------------------------------

---------------------------VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA----------------------------

--------------------------------------------------------REPUBBLICA ITALIANA--------------------------------------------------------

Questo giorno ventisette ottobre duemilaventi,----------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------27 ottobre 2020--------------------------------------------------------------------

in Parma, in Borgo Santa Caterina n. 3/B, presso la sede dell'Asso-
ciazio ne di cui oltre,------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

io sottoscritto Dottor BERNARDO BORRI, Notaio alla residenza di
Langhi rano ed iscritto presso il Collegio Notarile di Parma,---------------------------

a richiesta del Signor:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- MALTA SALVATORE, nato a San Giovanni Gemini (AG) il primo
feb braio 1949 e domiciliato presso la sede dell'Associazione di cui
ol tre;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo dell'Associa-
zio ne "CEN TRO SO CIA LE CIE CHI CRI STIA NI", con sede in Parma
(PR)    Borgo  San ta  Cate rina  n.  3/B,  Codice  Fiscale:  80101560342;
iscritta al n. 206/SA del Regi stro Pro vin ciale delle Associazioni di
Vo lonta riato della Provin cia di Parma con prov vedi mento del Presi-
dente della Pro vincia di Parma n. 36.746 del 02 set tembre 1999 (n.
1208 del Regi stro Regionale) nonché iscrit ta al n. 17 del Re gistro
delle Persone Giu ridi che pres so la Pre fettura di Par ma;----------------------------------

sono intervenuto all'assemblea straordinaria dei soci della predetta
As socia zione, riu nita in se conda convocazione in que sto gior no e
luo go, al le ore 19, per re di ger ne il ver bale rela ti vo al la trat ta zio ne
de gli ar go menti posti all'-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------ORDINE DEL GIORNO,---------------------------------------------------------

che è il seguente, per la parte straordinaria:----------------------------------------------------------------

- Adozione nuovo testo Statuto Sociale ai sensi dell'art. 101 del 
D.Lgs. 3/7/2017 n. 117 e successi ve modificazioni.----------------------------------------------

Essendo le ore 19 e 25, il predetto Signor MALTA SALVA TO RE,
del la cui iden tità per so na le so no certo, as sume la presidenza del-
l'As semblea ai sen si del vi gente statuto so ciale e conferma a me
No taio l'in ca rico di fun gere da se gretario.-----------------------------------------------------------------------

Il Presidente constata e fa constatare:------------------------------------------------------------------------------

- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata a nor-
ma di Sta tuto e di leg ge mediante lettera fatta pervenire in tem po
utile a tutti gli aventi diritto;------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che alla presente assemblea sono presenti, in pro prio o me diante
re golari deleghe, numero 6 (sei) associati;--------------------------------------------------------------------

- che per il Consiglio Direttivo, oltre ad esso Presidente, sono pre-
senti Baratta Giovanni, Malta Vincenza, Molinari Ugo, Curti Stefano
e Herre ra Dionipher Presas;---------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che l'Associazione non è dotata di Organo di Controllo o di Re vi-
sio ne;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che la presente assemblea deve pertanto ritenersi regolarmente
co stituita e può quindi validamente deliberare sugli argomenti posti
al l'ordine del giorno.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente, pas san do al la trat ta zio ne dell'unico punto al l'or di ne del
gior no, per la parte straordinaria, il lu stra agli in terve nuti i moti vi per
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cui si ren de ne ces sario pro ce dere al la mo di fica dello Sta tuto dell'As-
so cia zio ne al fine di ade guar lo al le di sposi zioni ob bligatorie previste
dalle nor me di ri for ma del Ter zo Setto re, e precisa mente dal D.Lgs.
3 lu glio 2017 n. 117, sue suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zioni,
ed il lu stra agli in terve nuti il con tenu to dei nuovi ar ti coli modi fi cati. In
ar go mento il Presiden te chia risce che la di sciplina conte nu ta nel
nuo vo testo di sta tuto è con forme al dettato nor mativo di cui al D.lgs.
117/2017 an che con specifi co ri guar do alle di sposizioni transitorie in
esso conte nute e, se gnata mente, al l'art. 101 comma 2 del citato De-
creto ed al ne ces sario coor dina mento nor ma ti vo creatosi a segui to
dell'entrata in vigo re del Codice del terzo setto re.--------------------------------------------------

Il Presidente conclude il suo intervento ricordando che, come
espres sa men te pre vi sto dal la ci ta ta nor ma ti va, è suf fi cien te l'appro-
va zione di tali modi fi che sta tu tarie con la mag gio ran za previ sta per
le de li bera zioni del l'as sem blea or dinaria, in quanto trattasi di ade-
guamento obbli gatorio alle nuove disposizioni del Codice del terzo
settore.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dopo breve discussione, l'Assemblea, all'unanimità,-------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------DELIBERA--------------------------------------------------------------------------

- 1) di approvare complessivamente e singolarmente le modifiche al-
lo statuto proposte e dettagliatamente esposte in assemblea, ed in
par ticolare:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

A) di modificare la denominazione dell'Associazione,-----------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 1 del vigente Statuto nel se-
guente mo do:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede------------------------------------------------------

È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.
117 e suc cessive modificazioni ed integrazioni, una Organizzazione
di  Vo lontariato, sen za fini di lucro, denominata: "CENTRO SOCIALE
CIE CHI CRISTIANI - ODV", con se de le ga le nel Co mune di PAR-
MA.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'eventuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesi-
mo Comu ne non comporta modifica statutaria e potrà essere deciso
con delibera del l'Assemblea ordinaria.------------------------------------------------------------------------------

La durata dell'Associazione è illimitata.";-------------------------------------------------------------------------

B) di ampliare ed inte gra re gli scopi e finalità dell'Associazione, con
con se guente mo difica dell'art. 2 del vi gen te Sta tuto nel se guen te
mo do:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"ART. 2 - Scopi e attività---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, so-
li daristi che e di utilità sociale attraverso lo svolgimento continuato,
av valen dosi in modo prevalente del le pre stazio ni dei volontari asso-
ciati, delle seguenti atti vità di in te resse ge nerale ai sensi dell'art. 5
del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e suc ces sive mo di ficazioni ed inte-
grazio ni:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della
leg ge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
at tività culturali di in teresse sociale con finalità educativa;-----------------------------

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale;----------------------------------------------

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative
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di inte resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
dif fusione del la cultura e della pratica del volontariato e delle attività
di in teresse generale di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.
117.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tali attività sono finalizzate a:-----------------------------------------------------------------------------------------------------

- promuovere ogni iniziativa per l'inserimento dignitoso dei non ve-
denti nella società, a tutti i livelli, di ogni ordine e grado;----------------------------------

- fare si che i soci si aiutino reciprocamente e con spirito di sincera
amicizia, al fine di dare il buon esempio secondo l'insegna mento del
Vangelo;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- accettare consapevolmente la cecità alimentando la luce spirituale
con la preghiera individuale e comunitaria per essere di sponibili con
gioia verso i fra telli.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento
di agire in favore di tutta la collettività, l'Associazione si propone di:----

1. promuovere e favorire ogni iniziativa assistenziale ed or ganizza-
tiva volta a migliorare le condizioni socioeconomiche di tutti i privi di
vista;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. promuovere e favorire ogni valida iniziativa atta ad eleva re il livel-
lo cultura le e professionale dei privi della vista, facilitando ed agevo-
lan do il loro inseri mento nella vita sociale e nel mondo del lavoro;--------

3. organizzare e gestire, anche direttamente, corsi di qualifi cazione
e riquali ficazione professionale per privi della vista sulla ba se della
loro capaci tà sco lastiche ed attitudini lavorative;-----------------------------------------------------

4. intervenire presso gli Organi Statali, Regionali, Provincia li, Comu-
nali, le Uni tà Sanitarie Locali e presso tutti gli Enti Pubblici per otte-
ne re la rappresen tanza e la tutela dei privi della vista nel campo del
la vo ro e della si curezza so ciale;-----------------------------------------------------------------------------------------------

5. assumere ogni iniziativa presso gli Organi Legislativi del lo Stato e
delle Re gioni per ottenere una migliore e più organica or ganizza-
zione sociale in fa vore dei privi della vista;--------------------------------------------------------------------

6. rappresentare e tutelare gli interessi dei privi della vista lavoratori
e pen sionati davanti a tutti gli organi Giurisdizionali dello Stato;--------------

7. intervenire presso il Ministero dell'Interno, presso le Pre fetture e
presso le Aziende Sanitarie Locali o altri organi diversi per ot tenere
la rappre sentanza e la tu tela dei privi della vista nel campo della
pensio ne e delle pre stazioni assi stenziali previsti a favore dei privi
della vi sta;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8. ottenere dalle Autorità Competenti la concessione di ca se popola-
ri a favo re dei privi della vista riconosciuti come tali;--------------------------------------------

9.  intervenire  presso  le  Scuole  Pubbliche, presso gli Istituti Speciali
per Cie chi o presso i Centri di Educazione Professionale per rappre-
sentare e tutela re gli in te ressi dei privi della vista scolari e studenti
per collaborare con i me desi mi or ganismi al fine di elaborare idonei
pro grammi scolastici tenendo conto delle condizioni fisiche e senso-
riali dei privi della vista studenti;-----------------------------------------------------------------------------------------------

10. intervenire presso le Autorità Regionali, Provinciali, Co munali e
presso le Unità Sanitarie Locali per ottenere assistenza scolastica e
lavorati va finalizza ta al recupero funzionale e sociale dei privi della
vi sta;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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11. istituire all'interno della propria Organizzazione Centri Ti flotecnici
e Tiflo logici per alleviare le difficoltà dei privi della vista nel campo
della prepa ra zione scolastica e lavorativa;--------------------------------------------------------------------

12. gestire direttamente o indirettamente servizi di promozio ne ed
in tegra zione sociale in favore dei privi della vista;--------------------------------------------------

13. istituire servizi di Patronato a favore dei privi della vista;------------------------

14. tutelare gli interessi di tutti i non vedenti in ogni campo assisten-
ziale e pre videnziale compatibile con le vigenti disposizioni di Legge;
15. svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle so praelen-
cate e com piere, sempre nel rispetto della normativa di riferi mento,
ogni atto od ope ra zione contrattuale necessaria o utile alla realizza-
zio ne diretta o indi retta de gli scopi istituzionali.---------------------------------------------------------

Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamen-
te connes se, sono rivolte in prevalenza verso i terzi e sono svolte in
mo do continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni perso-
nali, vo lontarie e gratuite dei pro pri aderenti. In caso di necessità è
possi bile assumere lavoratori dipen denti o avvalersi di prestazioni di
lavoro au tonomo, nei limiti previsti dal Codi ce del Terzo Settore.-----------

L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse
genera le ma ad esse secondarie e strumentali, secondo quanto pre-
visto dalla nor ma tiva vigente in materia di terzo settore.";------------------------------

C)  di meglio definire l'articolo inerente le risorse economiche dell'As-
so ciazio ne;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 3 del vi gen te Sta tuto nel se guen-
te mo do:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 3 - Risorse economiche-------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e
per lo svol gimento della propria attività da:--------------------------------------------------------------------

1. quote e contributi degli associati;--------------------------------------------------------------------------------------

2. eredità, donazione e legati;-----------------------------------------------------------------------------------------------------

3. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istitu-
zioni pub bliche, anche finalizzati al sostegno di specifiche e docu-
men tati pro grammi realizzati nell'ambito dei fini statutari;-------------------------------

4. contributi dell'Unione Europea e di organismi internazio nali;-----------------

5. entranti derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;--------------------------

6. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, an-
che attra verso lo svolgimento di attività economiche di natu ra com-
mercia le, volte in ma niera ausiliaria e sussidiaria e comunque fina-
liz zate al raggiungi mento de gli obiettivi istituzionali;---------------------------------------------

7. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;----------------------------------------------------------

8. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio fi-
nanzia mento, (per es.: feste, sottoscrizioni anche a premi);-------------------------

9. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.----------------------

Il fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo -
da avan zi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi
ti tolo dall'Asso cia zione, non è mai ripartibile fra gli associati durante
la vita dell'associazione né all'atto del suo scioglimento, ai sensi del-
la normativa vigente in materia di ter zo settore.--------------------------------------------------------

È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestio-
ne, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione,
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a me no che la desti nazione o la distribuzione non siano imposte per
legge.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Gli  avanzi  di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione
delle at tività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.---

L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termine rispetti-
va mente il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ogni anno. Al termine di
ogni esercizio il Con siglio direttivo redige il bilancio consuntivo o ren-
di conto e lo sottopone all'ap prova zione dell'Assemblea dei soci en-
tro 4 mesi.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli
as sociati assieme la convocazione dell'Assemblea che ne ha all'or-
dine del giorno l'ap provazione.--------------------------------------------------------------------------------------------------

I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e
del le relati ve norme di attuazione.------------------------------------------------------------------------------------------

Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può rice-
vere sol tanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e do-
cumentate.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nell'ambito del rendiconto annuale il consiglio direttivo documenta
adeguata mente la natura strumentale e secondaria delle eventuali
at ti vità svolte ai sen si dell'art.6 del D.Lgs.n.117/2017.";-----------------------------------

D) di meglio definire i criteri di ammissione e di esclusione, i diritti e i
do veri degli associati;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

con conseguente modifica degli articoli 4, 5 e 6 del vi gente Sta tu to
nel se guen te mo do:------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 4 - Membri dell'Associazione-----------------------------------------------------------------------------------

All'associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione
tutti i sog getti che decidono di perseguire lo scopo dell'associazione
e di sottostare al suo statuto. I soci hanno stessi diritti e stessi dove-
ri. Eventuali ed eccezio nali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono
es sere motivate e strettamente con nesse alla necessità di persegui-
re le finalità di volontariato che l'associa zione si propone.-----------------------------

Possono essere soci sia persone fisiche, sia persone giuridiche pri-
vate senza scopo di lucro o economico.--------------------------------------------------------------------------

Il  numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell'Associazione i
soci fon datori e tutte le persone che si impegnino a contri buire alla
realizza zione de gli scopi dell'Associazione.------------------------------------------------------------------

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fermo restan-
do in ogni caso il diritto di recesso.";------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 5 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci-------------------------------

L'ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordina-
ta alla pre sentazione di apposita domanda scritta da parte degli inte-
res sati in cui si espli cita l'impegno ad attenersi al presente statuto e
ad osservare gli even tuali re golamenti e le delibere adottate dagli or-
gani dell'Associazione.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro
dei soci do po che gli stessi avranno versato la quota associativa an-
nuale, con conte stuale rilascio della tessera associativa.--------------------------------

L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata
e comuni cata in forma scritta; l'aspirante associato non ammesso ha
fa coltà di propor re ricorso contro il provvedimento, entro trenta giorni
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dalla comunicazione dello stesso, alla prima assemblea degli asso-
ciati che sarà convocata.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di domande di ammissione come associato presentate da
mi norenni, le stesse dovranno essere controfirmate dall'esercente la
re sponsabilità geni toriale.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisi-
che, essa dovrà essere presentata dal legale rappresentante del
sog getto che richiede l'adesione.--------------------------------------------------------------------------------------------

La qualità di socio si perde:----------------------------------------------------------------------------------------------------------

- per decesso;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- per recesso;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- per decadenza causa mancato versamento della quota associativa
per due anni consecutivi, dalla scadenza del termine per il paga-
men to;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-  per esclusione:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- per comportamento contrastante con gli scopi dell'Asso ciazione;-------

- per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali re-
golamenti e deliberazioni adottate dagli organi dell'Asso ciazione.---------

L'esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni ca-
so, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestati per
iscrit to al socio gli ad debiti che allo stesso vengono mossi, consen-
tendo fa coltà di replica. Av verso il provvedimento di esclusione l'as-
sociato ha facoltà di proporre ricorso, entro trenta giorni dalla comu-
nicazione del lo stesso, alla prima assemblea dei soci che sarà con-
vocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il prov vedi men-
to si intende sospe so. L'esclusione diventa operante dalla annota-
zione sul libro soci a se guito della delibera dell'Assemblea che abbia
ratifica to il provve di mento di esclusione adottato dal Consiglio diretti-
vo.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma
scritta al l'Associazione. Il Consiglio Direttivo ne prende atto nella
sua prima riunione utile.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il recesso o l'esclusione del socio vengono annotati da parte del
Con siglio di rettivo sul libro degli associati.---------------------------------------------------------------------

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote
associa tive versate.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.";------------------------

"Art. 6 - Diritti e doveri dei soci--------------------------------------------------------------------------------------------

I soci hanno diritto a:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;--------------------------

- godere, se maggiorenne, dell'elettorato attivo e passivo fin dalla
da ta di iscri zione; nel caso di persone giuridiche o Enti il di ritto ad
acce dere alle cari che associative è riconosciuto in capo ai loro legali
rap presen tanti o manda tari;----------------------------------------------------------------------------------------------------------

- prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la do cumen ta-
zione  rela tiva  alla  gestione dell'Associazione, con possibilità di otte-
ner ne copia.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I soci sono obbligati a:------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le de liberazioni
legal mente adottate dagli organi associativi;---------------------------------------------------------------
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- svolgere la propria attività verso gli altri in modo persona le, sponta-
neo e gra tuito, senza fini di lucro, anche indiretto;-------------------------------------------------

- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto
con gli sco pi e le regole dell'Associazione---------------------------------------------------------------------

- versare la quota associativa di cui al precedente articolo;---------------------------

- contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungi mento de-
gli scopi statutari.";--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

E) di meglio precisare gli organi dell'associazione,,-----------------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 7 del vi gente Sta tuto nel seguen-
te modo:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 7 - Organi dell'Associazione-------------------------------------------------------------------------------------

Sono Organi dell'Associazione:-------------------------------------------------------------------------------------------------

- l'Assemblea dei soci;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il Consiglio direttivo;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il Presidente;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l'Organo di Controllo.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun
mo do vin colata o limitata nel rispetto della massima libertà di parte-
cipa zione all'eletto rato attivo e passivo.";------------------------------------------------------------------------

F) di meglio regolare la convocazione, la composizione, i quorum
co stitutivi non ché le competenze dell'As sem blea dei so ci del l'As so-
cia zio ne;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 8 del vi gente Sta tuto nel seguen-
te modo:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 8 - L'Assemblea-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberati-
vo  del l'Associazione  ed  è convocata in sessioni ordinarie e straordi-
narie. Essa è l'or gano sovrano dell'Associazione e all'attuazione del-
le deci sioni da essa as sunte provvede l'organo di amministrazione.---

Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati maggiorenni in re-
gola con il versamento della quota associativa dell'anno in corso.
Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro
as sociato con delega scritta. Ogni associato non può ricevere più di
3 deleghe.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo
al meno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio o rendiconto
consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno due ter-
zi dei membri del Comi tato direttivo o un decimo degli associati ne
rav vi sino l'opportunità.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, in
sua as senza, dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi da altro
membro del Consiglio direttivo eletto dai presenti.------------------------------------------------

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in
forma car tacea e/o informatica da recapitarsi almeno 15 giorni prima
della data del la riu nione.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando
sia pre sente o rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda
con vocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato
per la prima, l'Assemblea è vali damente costituita qualunque sia il
nume ro dei soci intervenuti o rappre sentati, trascorsi almeno 30 mi-
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nuti dal l'ora rio di convocazione.------------------------------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza
di voti.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L' assemblea ordinaria:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a. approva il bilancio consuntivo e quello preventivo;------------------------------------------

b. approva le note e relazioni al bilancio del consiglio diretti vo;-----------------

c. determina l'importo annuale delle quote associative;------------------------------------

d. definisce le linee programmatiche della Associazione;--------------------------------

e. approva il regolamento di funzionamento dell'Assemblea;----------------------

f. determina preventivamente il numero dei componenti del consiglio
direttivo;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

g. nomina e revoca i componenti degli organi sociali-------------------------------------------
h. nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione le gale dei
con ti, nei casi in cui la relativa nomina sia obbligatoria per legge o
per au to noma deci sione della Assemblea;--------------------------------------------------------------------

i. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e
promuove nei loro confronti le azioni relative;-------------------------------------------------------------

j. delibera sull'istituzione di sezioni della Associazione;-------------------------------------

k. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto co stitutivo
o dallo sta tuto alla sua competenza.-----------------------------------------------------------------------------------

L'assemblea straordinaria delibera:---------------------------------------------------------------------------------------

a. sulle modifiche dello statuto sociale;-----------------------------------------------------------------------------

b. sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scis sione del-
l'Asso ciazione;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c. sulla devoluzione del patrimonio in attuazione del presente Statu-
to.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto fa-
vorevole della metà più uno degli associati, in seconda convocazio-
ne occorre la pre senza, in proprio o per delega, di almeno metà de-
gli as sociati e il voto favore vole dei tre quarti dei presenti.-----------------------------

Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il quo-
rum costitu tivo, è possibile indire una terza convocazione, a distanza
di al meno 15 gg. dalla seconda convocazione, nella quale la delibe-
ra zione in merito a modifi che statutarie sarà valida qualunque sia il
nu mero dei soci intervenuti o rap pre sentati purché adottata all'una-
ni mità.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del
patrimo nio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli asso-
ciati.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro re-
sponsa bilità i componenti del Consiglio direttivo non hanno diritto di
voto.";-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

G) di me glio re go lare la com po sizione, l'elezio ne, la durata, le com-
pe tenze e le modalità di con vo ca zione dei mem bri del Consi glio Di-
retti vo;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 9 del vigente Statuto nel seguen-
te modo:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 9 - Il Consiglio direttivo--------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non inferiore
a cinque e non superiore a nove eletti dall'Assemblea dei soci. I
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membri del Consiglio direttivo rimangono in carica per 3 anni e sono
rieleggibi li. Possono fare parte del Consiglio esclusivamente gli as-
sociati.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il
Consiglio direttivo decade dall'incarico, l'Assemblea degli associati
provvede alla sosti tuzione nella seduta immediatamente successiva;
oppure il Consiglio direttivo può provvedere alla sua sostituzione,
no minando il primo tra i non eletti, sal vo ratifica da parte dell'Assem-
blea degli associati immediatamente successi va, che rimane in cari-
ca fino allo scadere dell'intero Consiglio.------------------------------------------------------------------------

Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio decada, l'As-
semblea de ve provvedere alla nomina di uno nuovo.-----------------------------------------

Il Consiglio direttivo:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente ed un Se-
gretario;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;-------------------------------------

- predispone bilancio o rendiconto;---------------------------------------------------------------------------------------

- stabilisce l'entità della quota associativa annuale;----------------------------------------------

- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedi menti di
esclusione  degli  associati;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazio ni;-------------------

- provvede alle attività di ordinaria e straordinaria ammini strazione
che non siano spettanti all'Assemblea dei soci.-------------------------------------------------------

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua as-
senza dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal membro
più anziano di età.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da spe-
dirsi an che per e-mail, otto giorni prima della riunione. In difetto di
ta le for malità, il Consi glio è comunque validamente costituito se ri-
sul tano pre senti tutti i consi glieri.--------------------------------------------------------------------------------------------

Di regola è convocato ogni sei mesi e ogni qualvolta il Presidente o
in sua ve ce il Vice-presidente, lo ritenga opportuno, o quando alme-
no i due terzi dei componenti ne facciano richiesta.--------------------------------------------

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza
dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza degli inter-
venuti.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è valida-
mente co stituito e delibera quando sono presenti tutti.--------------------------------------

I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti in forma
scrit ta a cu ra del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha
presie duto l'adunanza, vengono conservati agli atti.";----------------------------------------

H) di meglio definire i compiti del Presidente,-------------------------------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 10 del vigente Statuto nel se-
guen te modo:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 10 - Il Presidente---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di pre-
sie dere lo stesso nonché l'Assemblea dei soci, stabilisce l'ordine del
gior no delle riunio ni del Consiglio direttivo, le presiede e coordina
l'at tività dell'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le questioni
non ecce denti l'ordinaria amministra zione.--------------------------------------------------------------------
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Al  Presidente  è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione
di fronte ai terzi ed in giudizio.----------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al
Vi ce-Presi dente, anch'esso nominato dall'organo di amministrazio-
ne. In caso di accer tato definitivo impedimento o di dimissioni, spet-
ta al Vi ce Presidente convo care entro 30 giorni il Consiglio direttivo
per l'ele zione del nuovo Presidente.-------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'eventuale Or-
gano di Controllo e, in casi eccezionali di necessità ed urgenza, ne
as sume i poteri. In tal caso egli deve contestualmente convocare
l'Or ga no di Controllo per la ratifi ca del suo operato.";-----------------------------------------

I) di introdurre una disciplina specifica per l'organo di controllo e per
la revi sione legale dei conti,----------------------------------------------------------------------------------------------------------

con conseguente sostituzione dell'art. 11 nel seguente modo:-------------------

"Art. 11 - Organo di controllo - Revisione legale dei Conti-------------------

L'organo di controllo, istituito per libera decisione dall'Assemblea o
nei casi im posti dalla legge, ha forma collegiale o monocratica. Se
ha for ma collegiale è composto di tre membri effettivi e due supplen-
ti, resta in carica tre anni ed i suoi compo nenti, che possono essere
eletti an che fra non soci, sono rie leg gibili. Almeno un membro effet-
ti vo ed uno supplente devono es sere scelti tra i revisori legali iscritti
nel l'appo sito registro.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nella prima riunione dopo la nomina da parte dell'Assemblea, l'orga-
no di con trollo elegge il presidente tra i propri componenti e stabili-
sce le modalità del suo funzionamento.----------------------------------------------------------------------------

Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere in apposito libro.----------------

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto
e sul ri spetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sull'a-
de guatezza del l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e
sul suo concreto funzio namento.---------------------------------------------------------------------------------------------

L'organo di controllo esercita inoltre i compiti di monitoraggio dell'os-
servanza  delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto
particolare riguar do alle disposizioni di cui agli articoli 5 (attività di in-
teresse generale), 6 (attivi tà di verse), 7 (raccolta fondi) e 8 (destina-
zione del patrimonio ed assenza dello scopo di lucro), del codice del
terzo settore.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'organo di controllo, in specie, verifica con cadenza almeno trime-
strale, la re golare tenuta delle scritture contabili e lo stato di cassa
del l'Associazione. Veri fica altresì il bilancio consuntivo, predisposto
dal consiglio direttivo, ed esprime il parere su quello preventivo redi-
gendo una relazione da presentare all'as semblea dei soci.--------------------------

L'organo di controllo attesta inoltre che il bilancio sociale, ove ne ri-
corra l'ob bligo, sia stato redatto in conformità alle linee guida previ-
ste dalle disposizioni attuative del codice del terzo settore.--------------------------

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento
procede re, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo,
e a tal fine, pos sono chiedere agli amministratori notizie sull'anda-
mento delle operazioni so ciali o su determinati affari.----------------------------------------

Ove ne ricorra l'obbligo ai sensi dell'articolo 31 del Codice del Terzo
Settore e successive modifiche ed integrazioni, o per autonoma de-
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ter minazione, l'as semblea nomina un revisore legale dei conti ovve-
ro una società di revisione.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

La revisione legale dei conti può essere attribuita da parte dell'as-
sem blea al l'organo di controllo; in tal caso l'organo di controllo è co-
stituito interamente da revisori legali iscritti nell'apposito registro.";-------

L) di meglio definire le modalità di devoluzione del patrimonio in ca-
so di scio glimento,---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 12 del vi gen te sta tu to nel se-
guente mo do:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Art. 12 - Scioglimento--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'As-
semblea straordinaria con il voto favorevole di almeno tre quarti de-
gli  associati  aventi  diritto  di  voto.  In  caso di scioglimento dell'Asso-
ciazio ne, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo del-
l'Ufficio Regionale del Registro Unico Na zionale del Terzo Settore,
obbligato rio a far tempo dal momento in cui tale Uf ficio verrà istitui-
to, e salva desti nazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo
settore, se condo quanto previsto dal D.Lgs 117/2017.";----------------------------------

2) di approvare il nuovo testo dello Statuto dell'Associazione ag gior-
na to a se guito delle modifi cazioni di cui sopra; testo che si allega al
pre sen te at to sotto la lette ra "A".---------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------PATRIMONIO SOCIALE---------------------------------------------------------

Ai fini della trascrizione nei Pubblici Registri, della voltura catastale e
di ogni altro effetto di legge, si dà atto che nel patrimonio dell'asso-
cia zione non so no compresi beni immobili, ma vi rientra il seguente
BE NE MOBILE REGISTRA TO:-------------------------------------------------------------------------------------------------

- Autocarro Peugeot, Targato: BP993AS.-----------------------------------------------------------------------

Null'altro essendovi da deli be rare e nes suno avendo chiesto la paro-
la, l'as semblea vie ne chiusa alle ore 20 e 15.-------------------------------------------------------------

Il presente atto, avente ad oggetto una modifica statutaria che ha lo
scopo di adeguare lo Statuto alle disposizioni obbligatorie del Codi-
ce del terzo settore (D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117), è esente da impo-
sta di registro e da imposta di bollo, ai sensi dell'art. 82 del predetto
Codice del terzo settore.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

E richiesto io Notaio ricevo questo atto, che, scritto a macchina con
in chio stro re go la mentare da persona di mia fiducia ed in parte di
mia mano sulle prime ventidue pagine dei sei fogli di cui con sta, vie-
ne sot to scritto al le ore 20 e 15 dal ri chie dente e da me No taio, do po
che del lo stes so, ma non dell'al legato Statuto, avendo il ri chie dente
di chia rato di ri nun ciar vi, ho da to let tura al ri chie dente me desimo,
che, da me in terrogato, lo ha di chia rato con forme alla sua vo lontà e
a ve ri tà.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FIRMATI: MALTA SALVATORE- BERNARDO BORRI, NOTAIO-----------
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ALLEGATO "A" AL N. 48697 DI REP. E AL N. 21314 DI RACC.
STATUTO

dell'Organizzazione di Volontariato
"CENTRO SOCIALE CIECHI CRISTIANI - ODV"

Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede
È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e
successive modificazioni ed integrazioni, una Organizzazione di Volontariato,
senza fini di lucro, denominata: "CENTRO SOCIALE CIECHI CRISTIANI -
ODV", con sede legale nel Comune di PARMA.
L'eventuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesimo
Comune non comporta modifica statutaria e potrà essere deciso con delibera
dell'Assemblea ordinaria.
La durata dell'Associazione è illimitata.
ART. 2 - Scopi e attività
L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento continuato,
avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati, delle
seguenti attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio
2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni:
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117.
Tali attività sono finalizzate a:
- promuovere ogni iniziativa per l'inserimento dignitoso dei non vedenti nella
società, a tutti i livelli, di ogni ordine e grado;
- fare si che i soci si aiutino reciprocamente e con spirito di sincera amicizia,
al fine di dare il buon esempio secondo l'insegnamento del Vangelo;
- accettare consapevolmente la cecità alimentando la luce spirituale con la
preghiera individuale e comunitaria per essere disponibili con gioia verso i
fratelli.
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire
in favore di tutta la collettività, l'Associazione si propone di:
1. promuovere e favorire ogni iniziativa assistenziale ed organizzativa volta a
migliorare le condizioni socioeconomiche di tutti i privi di vista;
2. promuovere e favorire ogni valida iniziativa atta ad elevare il livello
culturale e professionale dei privi della vista, facilitando ed agevolando il loro
inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro;
3. organizzare e gestire, anche direttamente, corsi di qualificazione e
riqualificazione professionale per privi della vista sulla base della loro
capacità scolastiche ed attitudini lavorative;
4. intervenire presso gli Organi Statali, Regionali, Provinciali, Comunali, le
Unità Sanitarie Locali e presso tutti gli Enti Pubblici per ottenere la
rappresentanza e la tutela dei privi della vista nel campo del lavoro e della
sicurezza sociale;
5. assumere ogni iniziativa presso gli Organi Legislativi dello Stato e delle
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Regioni per ottenere una migliore e più organica organizzazione sociale in
favore dei privi della vista;
6. rappresentare e tutelare gli interessi dei privi della vista lavoratori e
pensionati davanti a tutti gli organi Giurisdizionali dello Stato;
7. intervenire presso il Ministero dell'Interno, presso le Prefetture e presso le
Aziende Sanitarie Locali o altri organi diversi per ottenere la rappresentanza
e la tutela dei privi della vista nel campo della pensione e delle prestazioni
assistenziali previsti a favore dei privi della vista;
8. ottenere dalle Autorità Competenti la concessione di case popolari a
favore dei privi della vista riconosciuti come tali;
9. intervenire presso le Scuole Pubbliche, presso gli Istituti Speciali per
Ciechi o presso i Centri di Educazione Professionale per rappresentare e
tutelare gli interessi dei privi della vista scolari e studenti per collaborare con i
medesimi organismi al fine di elaborare idonei programmi scolastici tenendo
conto delle condizioni fisiche e sensoriali dei privi della vista studenti;
10. intervenire presso le Autorità Regionali, Provinciali, Comunali e presso le
Unità Sanitarie Locali per ottenere assistenza scolastica e lavorativa
finalizzata al recupero funzionale e sociale dei privi della vista;
11. istituire all'interno della propria Organizzazione Centri Tiflotecnici e
Tiflologici per alleviare le difficoltà dei privi della vista nel campo della
preparazione scolastica e lavorativa;
12. gestire direttamente o indirettamente servizi di promozione ed
integrazione sociale in favore dei privi della vista;
13. istituire servizi di Patronato a favore dei privi della vista;
14. tutelare gli interessi di tutti i non vedenti in ogni campo assistenziale e
previdenziale compatibile con le vigenti disposizioni di Legge;
15. svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e
compiere, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od
operazione contrattuale necessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta
degli scopi istituzionali.
Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente
connesse, sono rivolte in prevalenza verso i terzi e sono svolte in modo
continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni personali, volontarie e
gratuite dei propri aderenti. In caso di necessità è possibile assumere
lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, nei limiti
previsti dal Codice del Terzo Settore.
L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse
generale ma ad esse secondarie e strumentali, secondo quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di terzo settore.
Art. 3 - Risorse economiche
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo
svolgimento della propria attività da:
1. quote e contributi degli associati;
2. eredità, donazione e legati;
3. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni
pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifiche e documentati
programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari; 
4. contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;
5. entranti derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
6. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche
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attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, volte
in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento
degli obiettivi istituzionali;
7. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
8. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio
finanziamento, (per es.: feste, sottoscrizioni anche a premi);
9. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
Il fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da
avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo
dall'Associazione, non è mai ripartibile fra gli associati durante la vita
dell'associazione né all'atto del suo scioglimento, ai sensi della normativa
vigente in materia di terzo settore.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione,
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, a meno che
la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. 
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle
attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termine rispettivamente il
1° gennaio ed il 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il
Consiglio direttivo redige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo sottopone
all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro centoventi giorni.
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati
assieme la convocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno
l'approvazione.
I documenti di bilancio sono redatti e pubblicati ai sensi del D.Lgs. 117/2017
e delle relative norme di attuazione.
Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può ricevere
soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
Nell'ambito del rendiconto annuale il consiglio direttivo documenta
adeguatamente la natura strumentale e secondaria delle eventuali attività
svolte ai sensi dell'art.6 del D.Lgs.n.117/2017.
Art. 4 - Membri dell'Associazione
All'associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i
soggetti che decidono di perseguire lo scopo dell'associazione e di sottostare
al suo statuto. I soci hanno stessi diritti e stessi doveri. Eventuali ed
eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e
strettamente connesse alla necessità di perseguire le finalità di volontariato
che l'associazione si propone.
Possono essere soci sia persone fisiche, sia persone giuridiche private senza
scopo di lucro o economico. 
Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell'Associazione i soci
fondatori e tutte le persone che si impegnino a contribuire alla realizzazione
degli scopi dell'Associazione.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fermo restando in ogni
caso il diritto di recesso.
Art. 5 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci
L'ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla
presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati in cui si
esplicita l'impegno ad attenersi al presente statuto e ad osservare gli
eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione.
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Il Consiglio direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci
dopo che gli stessi avranno versato la quota associativa annuale, con
contestuale rilascio della tessera associativa.
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e
comunicata in forma scritta; l'aspirante associato non ammesso ha facoltà di
proporre ricorso contro il provvedimento, entro trenta giorni dalla
comunicazione dello stesso, alla prima assemblea degli associati che sarà
convocata.
In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni,
le stesse dovranno essere controfirmate dall'esercente la responsabilità
genitoriale.
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa
dovrà essere presentata dal legale rappresentante del soggetto che richiede
l'adesione.
La qualità di socio si perde:
- per decesso;
- per recesso;
- per decadenza, causa mancato versamento della quota associativa per due
anni consecutivi, dalla scadenza del termine per il pagamento;
- per esclusione;
- per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
- per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti
e deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione.
L'esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni caso, prima
di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica.
Avverso il provvedimento di esclusione l'associato ha facoltà di proporre
ricorso, entro trenta giorni dalla comunicazione dello stesso, alla prima
assemblea dei soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgimento
dell'Assemblea il provvedimento si intende sospeso. L'esclusione diventa
operante dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera
dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclusione adottato
dal Consiglio direttivo.
Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta
all'Associazione. Il Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione
utile.
Il recesso o l'esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio
direttivo sul libro degli associati.
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote
associative versate.
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.
Art. 6 - Diritti e doveri dei soci
I soci hanno diritto a:
- partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;
- godere, se maggiorenni, dell'elettorato attivo e passivo fin dalla data di
iscrizione; nel caso di persone giuridiche o Enti il diritto ad accedere alle
cariche associative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o
mandatari;
- prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione
relativa alla gestione dell'Associazione, con possibilità di ottenerne copia.
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I soci sono obbligati a:
- osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni
legalmente adottate dagli organi associativi;
- svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto;
- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli
scopi e le regole dell'Associazione 
- versare la quota associativa di cui al precedente articolo;
- contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi
statutari.
Art. 7 - Organi dell'Associazione
Sono Organi dell'Associazione:
- l'Assemblea dei soci;
- il Consiglio direttivo;
- il Presidente;
- l'Organo di Controllo.
L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun modo
vincolata o limitata nel rispetto della massima libertà di partecipazione
all'elettorato attivo e passivo.
Art. 8 - L'Assemblea
L'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo
dell'Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è
l'organo sovrano dell'Associazione e all'attuazione delle decisioni da essa
assunte provvede l'organo di amministrazione. 
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati maggiorenni in regola con il
versamento della quota associativa dell'anno in corso. Ogni associato potrà
farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega scritta.
Ogni associato non può ricevere più di 3 deleghe. 
L'Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno
una volta l'anno per l'approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed
ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno due terzi dei membri del
Comitato direttivo o un decimo degli associati ne ravvisino l'opportunità. 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua
assenza, dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro del
Consiglio direttivo eletto dai presenti. 
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma
cartacea e/o informatica da recapitarsi almeno 15 giorni prima della data
della riunione. 
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia
presente o rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione,
che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, l'Assemblea
è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o
rappresentati, trascorsi almeno 30 minuti dall'orario di convocazione.
Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti.
L' assemblea ordinaria:
a. approva il bilancio consuntivo e quello preventivo;
b. approva le note e relazioni al bilancio del consiglio direttivo;
c. determina l'importo annuale delle quote associative;
d. definisce le linee programmatiche della Associazione;
e. approva il regolamento di funzionamento dell'Assemblea;
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f. determina preventivamente il numero dei componenti del consiglio direttivo;
g. nomina e revoca i componenti degli organi sociali
h. nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, nei
casi in cui la relativa nomina sia obbligatoria per legge o per autonoma
decisione della Assemblea;
i. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove
nei loro confronti le azioni relative;
j. delibera sull'istituzione di sezioni della Associazione;
k. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo
statuto alla sua competenza.
L'assemblea straordinaria delibera:
a. sulle modifiche dello statuto sociale;
b. sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione
dell'Associazione;
c. sulla devoluzione del patrimonio in attuazione del presente Statuto.
Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole
della metà più uno degli associati, in seconda convocazione occorre la
presenza, in proprio o per delega, di almeno metà degli associati e il voto
favorevole dei tre quarti dei presenti.
Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il quorum
costitutivo, è possibile indire una terza convocazione, a distanza di almeno
15 gg. dalla seconda convocazione, nella quale la deliberazione in merito a
modifiche statutarie sarà valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti o
rappresentati purché adottata all'unanimità.
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del
patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 
Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro
responsabilità i componenti del Consiglio direttivo non hanno diritto di voto. 
Art. 9 - Il Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a cinque
e non superiore a nove eletti dall'Assemblea dei soci. I membri del Consiglio
direttivo rimangono in carica per tre anni e sono rieleggibili. Possono fare
parte del Consiglio esclusivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio
direttivo decade dall'incarico, l'Assemblea degli associati provvede alla
sostituzione nella seduta immediatamente successiva, oppure il Consiglio
direttivo può provvedere alla sua sostituzione nominando il primo tra i non
eletti, salvo ratifica da parte dell'Assemblea degli associati immediatamente
successiva; il membro così nominato rimane in carica fino allo scadere
dell'intero Consiglio. Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio
decada, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di uno nuovo.
Il Consiglio direttivo:
- nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente ed un Segretario;
- cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
- predispone bilancio e rendiconto;
- stabilisce l'entità della quota associativa annuale;
- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione
degli associati;
- delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;
- provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non
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siano spettanti all'Assemblea dei soci.
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal
Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano di età.
Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche
per e-mail otto giorni prima della riunione. In difetto di tale formalità, il
Consiglio è comunque validamente costituito se risultano presenti tutti i
consiglieri. 
Di regola è convocato ogni sei mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua
vece il Vice-presidente lo ritenga opportuno, o quando almeno i due terzi dei
componenti ne facciano richiesta. 
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi
membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.
Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è validamente
costituito e delibera quando sono presenti tutti i componenti.
I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti in forma scritta a
cura del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto
l'adunanza, vengono conservati agli atti.
Art. 10 - Il Presidente
Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di presiedere lo
stesso nonché l'Assemblea dei soci, stabilisce l'ordine del giorno delle
riunioni del Consiglio direttivo, le presiede e coordina l'attività
dell'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le questioni non eccedenti
l'ordinaria amministrazione.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte
ai terzi ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al
Vice-Presidente, anch'esso nominato dall'organo di amministrazione. In caso
di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al Vice Presidente
convocare entro 30 giorni il Consiglio direttivo per l'elezione del nuovo
Presidente.
Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'eventuale Organo di
Controllo e, in casi eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume i poteri.
In tal caso egli deve contestualmente convocare l'Organo di Controllo per la
ratifica del suo operato.
Art. 11 - Organo di controllo - Revisione legale dei Conti
L'organo di controllo, istituito per libera decisione dall'Assemblea o nei casi
imposti dalla legge, ha forma collegiale o monocratica. Se ha forma collegiale
è composto di tre membri effettivi e due supplenti, resta in carica tre anni ed i
suoi componenti, che possono essere eletti anche fra non soci, sono
rieleggibili. Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere
scelti tra i revisori legali iscritti nell'apposito registro.
Nella prima riunione dopo la nomina da parte dell'Assemblea, l'organo di
controllo elegge il presidente tra i propri componenti e stabilisce le modalità
del suo funzionamento.
Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere in apposito libro.
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento.
L'organo di controllo esercita inoltre i compiti di monitoraggio dell'osservanza

.



delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare
riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5 (attività di interesse generale), 6
(attività diverse), 7 (raccolta fondi) e 8 (destinazione del patrimonio ed
assenza dello scopo di lucro), del codice del terzo settore.
L'organo di controllo, in specie, verifica con cadenza almeno trimestrale, la
regolare tenuta delle scritture contabili e lo stato di cassa dell'Associazione.
Verifica altresì il bilancio consuntivo, predisposto dal consiglio direttivo, ed
esprime il parere su quello preventivo redigendo una relazione da presentare
all'assemblea dei soci.
L'organo di controllo attesta inoltre che il bilancio sociale, ove ne ricorra
l'obbligo, sia stato redatto in conformità alle linee guida previste dalle
disposizioni attuative del codice del terzo settore.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal
fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.
Ove ne ricorra l'obbligo ai sensi dell'articolo 31 del Codice del Terzo Settore e
successive modifiche ed integrazioni, o per autonoma determinazione,
l'assemblea nomina un revisore legale dei conti ovvero una società di
revisione.
La revisione legale dei conti può essere attribuita da parte dell'assemblea
all'organo di controllo; in tal caso l'organo di controllo è costituito interamente
da revisori legali iscritti nell'apposito registro.
Art. 12 - Scioglimento
Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea
straordinaria con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi
diritto di voto. In caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio residuo
è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore, obbligatorio a far tempo dal momento in cui tale
Ufficio verrà istituito, e salva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti
del terzo settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs 117/2017.
Art. 13 - Rinvio
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al
Codice Civile e ad altre norme di legge vigenti in materia.
FIRMATI: MALTA SALVATORE- BERNARDO BORRI, NOTAIO
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